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m CtUB CARNEVALESCO 
La politica si è impossessata di luUé le teslc.... 

anche delle teslo di legno, le quali dal loro ma-
rionellesco casotto sono discese in istrada, e di 
pieno sole si costituiscono in club sóWo la presi­
denza della signora Beatrice, non la pudica e bella 
creatura eternata da Dante, ma la vecchietta della 
eommedia italiana. Oh tempi, quanto diversi da 
quelli del buon Goldoni! Anche in allora la si­
gnora Beatrice colla Rosaura e colla Colombina 
discendeva da un primo, da un secondo o da un 
terzo piano, ma lavorando di calaetla, sgridando 
le ragazze per certe occhiatine dirette a destra 
pialloslo che a sinistra, ovvero veniva in piazza 
per comporre diplomaticamente un pasliciello ma­
trimoniale. E adesso? Ve' madama Beatrice col 
.$110 grembiale-periodico che ciarla dell' indepen-
dance del sesso femminino velia faiilrice in 
Italia del Bloomorismo, aspirante al fare una pro­
paganda di calzoni, per cui gii uomini di questa 
seconda metà del secolo XIX, perdute le insegno 
dolla loro dignità, saranno condannali a cullare i 

bimbi 0 a ricamare merlelti. E la Colombina? Pet­
tegola come una cameriera di anni venti si co­
pre i ginocchi colla Presse (nuovo giornale a-
raericano stampato sul cotone), e (mentre la sua 
padroncina Rosaura, timidetta quanto una mona­
chella, adocchia in silenzio i grolteschi membri 
del club) la Colombina osa intervenire in «n a-
nimato collòquio di Arlecchino e dì Panlalone. 
Arlecchino è sempre spiritoso e vivace; superbo 
degli odierni onori per cui la sua vestaglia è di­
venula il Fiffurùio della gente che sa vivere, egli 
traila da pari a pari con Patilalone, il quale nella 
commedia goldoniana aveva la parte dej negoziantfl 
onoralo, che oggidì recita soltanto nella farsa il 
FalUinento^ farsa che si replica troppo spesso o 
senza richiesta del rispettabile pubblico. Panlalone 
sta leggendo ad Arleccbino un dispaccio telegrafico, 
di cui Arlecchino ride in cuor suo, perchè sa es­
ser quello, nò più né meno, il prologo della rap­
presentazione pnnlnlonica, nò 1' eloquenza merciin-
tescn del suo interlocutore olliene l'erfolto di 
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fargli credere il contrario. " Che Oriente! dice 
1' Arlecchino fra se e se, ohe Crimea ! che Seba­
stopoli I E che e' entrano nei negozìi dì sior Pan-
taton? L' Oriente, la Crimea e Sebastopoli io li 
tengo sulla mia vestaglia né mi pesano già! ,, — 
Dall'altra parte abbiamo da ammirare le fìiruro 
simp'itiche di Giacomollo e di Facanapa, membri 
onorarli della iSoclelfs della Pace, iìsonomie e-
spressive del Genio, quinttìssenza d'jlla ragione 
umano, grado estremo in più nella scala dell'in­
telligenza. Giacomelto, so fosse inglese sarebbe 
un quacchero ,,. ma Ira noi non p che un buon cam-
pagnuolo che vuol faro buona digestione nn' ora 
dopo mezzodì; Facnnapa poi ( che non ha per 
anco parlalo con Giacomelto ) dichiarò già di es­
sere delia sua opinione ... e notisi che Facanapa è 
il solo il quale nella presento quislione politica in­
ternazionale abbia rinuncialo al dìrillo di dire spro­
positi, contento di ripptero quelli di comparo Gia­
comelto. Tra gli allri adepti e' è Stentarello, una 
specie di ombra umana, che la signora Beatrice 
assunse allo fuuziorii di segretario . . . galante per 
formulare il Irallalo di malrimonio tra Rosaura e 
il primo francese che reduce dall' Oriente, passerà 
per la piazza ove sia raccolto il club. Veggo poi 
Brighella che con una mano sostiene il mondo e 
coli'altra una bilancia; egli propone all'onorevole 
adunanza una nuova divisione del globo lerraquco 
ed ofire di pesarne ogni singola parte. E disteso a 
terra cogli occhi semichiusi chi osservo io mai? — 
Pagliaccio I — Sì, e che faceva Pagliaccio ? -— Dor­
miva, ed è chiara la cosa, sendo la politica inlerna-
Kìonalfi per certe complessioni nn narcolico poten-

, te. — Non dormiva no. . . dirà qualche liberale-ultra 
negli ardimenti e nelle pam-e, e* faceva la spia ... — 
Povero Pagliaccio! egli ignorava persino di tro­
varsi Ira un club politico mascherato. 

Oh tornino le teste di legno al loro casotto 
marioneltesco! E vo'', teste d'uomini vivi, non cin­
guettale per carità di politica come fanno le teste 
di legno I 

POESll D' m ANIMA 

pubblicati 

DA IPPOLITO NI EVO 

L' anno passalo nel più bel Gennajo 
Pei- una notte fredda asciutta e scura, 
Qual l'occhiaja esser suoi d'un usurajo, 
Dopo giralo un pezzo alla ventura 
Per contrade romito e per chìassnoli 
In caccia di coslipi e di diaceiuoli, 

M'era ridotto in casa;, e 11 dinanzi 
Ai foco cómpagnov'ol del Frankiinò 
ArichileltaVa in capo i miei romanzi 
Sbocconuelìando a tratti un paneltino, 
Col quale, e un dito di vin, se ci casco, 
Fo la mia cena, od ho Lucullo in tasca. 

Stava rappresentando allora appunto 
Un di quei drammi, che, come suol dirsi, 
Fanno epoca nel mondo, ed era giunto 
Agli applausi che sogliono al finirsi 
Dell'Alto empir la sala ~ In sul piii bello 
Sento strillar con forza il campanello. 

A mezzanotte! — diavolo! — non ponno 
Che i birri e i ladri cascarli tra i piedi 
A mutilare un sì bel dramma, o il sonno! 
Pur dalle imposte sporsi il capo, e diedi 
11 richiamo che s'usa — Indovinate 
Chi mi rispose, o amici! —• Indovinato! 

Fra i cenlo giovinoMi a cui di tante 
Strette di mano debitor son io. 
Che colle cenlo braccia del gigante 
Non salderei in un anno il conto mio. 
Uno ve n'ha che men manesco assai 
Pure nel cor mi sta più eh' allri mai. 

Si contano di lui le mille storie 
Ch' hanno finito a renderlo un mistero, 
Tanto sono fra lor conlraddilorìe; 
Ma ciò che tocca falalmenle il vero 
È che il retto suo cuore e la matura 
Mento crebbero in seno alla sventura. 

Nato in contado, povero, e rimasto 
Orfano appena In pubertà, si*vuole 
Che al stio meschino aver l'ultimò guasto 
Porltisser prima le costose scuole, 
E che da nn zio riccone scioperato 
Fosse dello per questo, e abbandonato. 

Così non bene l'arte ancora appresa 
D' imparar, gli fu d'uopo a proprio costo. 
Provar quanto sudore, e quanta spesa 
Vale del mondo nel teatro un posto. 
Un po' di largo giunse a farsi alfine ; 
Con un inlingol d' odi e di sestine. 

Ma colla Poesia gli venne addosso, 
Sorella inevitabile, la fame. 
Por cui ridotto veramente all'osso 
Della sua vita logorar lo stame 
Gli convenne copiando a un tanto il foglio; 
•E l'offesa maggior non fu all'orgoglio. 

Fosse la vita misera, o an amore 
Infelice, o che altro il l'atto sta 
Che d' indi a poco senza far romore 
Bravainenlt; svignò dalla città, 
E al paese natio da anacoreta. 
Vivendo in povertà, tornò poeta. 

Là dove pace avea trovalo e obblio. 
Andò la sorle a ritrovarlo, e diegii 
La grassa eredità del vecchio zìo 
Ch' era morto intestato, e siccom' egli 
A Venezia fu reduce in quel torno 
A superbia s' ascrisse il suo ritorna. 
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Ma sembra cli'ei tornasse ad altro Snc, 

Perchè vissuto un carnovale al fasto 
E ai tumnlli del .mondo egli olla fine 
Come vinto da orror n' era rimasto 
E jion in villa ma in città stavolta 
A una vita si die' triste e racoolla. 

Ma in brevi di la sua profonda e muta 
Mohuiconia mutandosi bel bello 
111 tranquilla meslizia era venuta. 
Sicché od -udirlo non parca più quello, 
Tanto dal labbro mesto cppur ridente 
Dólci paróle uscian soavemente. 

Da lui conforto la sventura in fallò 
Più che in parola avca, sicché d' amore 
Spontaneo ad esso io mi sentiva attratto 
Bénchè--4r anni non pochi a me maggiore : 
Così, senza un percbn, come vi dico, 
Io Jo conobbi e me gli feci amico. 

Questi era che picchiava olla mia porta, 
Come dissi in principio; immaginale 
Se tal vìsilalor la via fé' corla 
Onde a salii le scale ebbi varcate, 
E se ài hiUo caov come fu entralo 
Non gli ebbi il collo e poi la man serralo. 

Tal foriuna a quest'ora! — „ Tu sorridi! 
Rispose — Allora sol della figura 
E dello strano suo vo&lir m'avvidi; 
-— Lungo un giubbon veslia di lana scura, 
Un cappellaccio ayeva e nell' ombrello 
Sulla spalla intilavnsi un fardello 

0 che, siamo un po'.in maschera? — ripresi. 
„ Tuli' allro, disse — e, nella stanza enlrato, 
Poich'ebbe! piedi sugli alar distesi 
Comodamente, o preso alquanto fiato 
Sciolse dall' un de' capì il fardellello 
E fuor ne trasse un concio dì libretto. 

„ Questa lettura, disse, farà paga 
D' ogni salda ragion la tua sorpresa. 
— Io slava lì come chi incerto vaga 
In un'idea che ancor non ha compresa. 
Ma tanto égli dicea — Leggi, li prego! 
Che per leggere alfine apersi il piego. 

Erano versi scritti a dettatura, 
Sarei per dir, quando parlava l'estro^ 
Variì di slil, di tinta e di figura —• 
Strambe noie cacciate in un canestro 
E tratte a sorte miglior simmetria 
Avrebbero di quella Poesia. 

Pur io sopra tornandoci, trovalo 
Della matassa ho il capò e svolti 1 fili 
E quel libro alla meglio raltoppalo 
Or lo regalo agli animi gentili 
Onde palese sia per qual maniera 
Da lui la Poesia s' aggiunse intera. 

SULLA POLMONEA CONTAGIOSA DEI BOVINI 

Questa malattia, che recò tanti danni agli ani­
mali bovini nella Germania e nel Belgio, ha pur 
troppo invaso anco alcune Provincie dèlia Lom­
bardia e del Tirolo, ed ha fallo non poche vitti­
mo anco nei bovili del Friuli nlpìho,- e taluna 
anco in quelli della regione media della nostra 
Provincia; quindi crediamo fnr opera uUle e me­
ritoria il faro cenno di una siatislica degli e/Tetti 
igienici ottenuiì nel Tirolo e nella Lombardia mer­
cè r inneslo del pus polmonico, secondo il metodo 
scoperto dal Villems, perchè i nostri educatori di 
bovini sappiano giovarsi di questo salutare com­
penso, qualora- ì loro greggi fossero minacciati da 
tanto flagello. 

Avendo altro volle il nostro Giornale ragio­
nalo diifusamente di questa malattia o del metodo 
di preservarne i bovini, noi ci staremo contenti. 
solo a ripetere che la polmonea o polmonite è 
una malaliia contagiosa e maligna, il cui esito or­
dinario è la morliiìcaziono del polmone e quindi 
della morie dell' animale infetto, ed a ricordare che 
dopo speritnenlati vani od insulllcienti tutti i me­
todi di cura e di preservazione tentali contro di 
sinVillo contagio il -medico Belgio sig. Villems si 
avvisò dì tentare V innesto della materia tolta ai 
visceri guasti degli animali morti per eifctto di 
questo morbo sulla coda dei bovini sani, allo 
scopo di proservarli dall'influenza de! contagio, a 
ciò indotto forse dall'analogia dei buoni effetti 
conseguiti coll'inoculazione del vajuolo; e che i ri-
sultamonti dì queste operazioni furono sì favore­
voli che non appena furono noli por mezzo rfei 
Giornali, che parecchi Governi no fecero rac­
comandata l'attuazione, e molti eslerì Stali ne 
fecero felicemente loro prò, ed anco parecchio 
delle Provincie italiane ne sperimentarono lo suo 
virili preservatrici, ed appunto gli effetti di que­
ste sperienze, che con molla cura raccolse ed espose 
il Giornale da cui abbia tolto queste importanti 
jjolizie. 

Non potendo noi entrare nei particolari in 
cui si diffondo il sullodalo Giornale ci staremo 
paghi a citare la conclusione di cosi pregevole 
lavoro statistico, poiché questa sola basterà ad 
apprendere ni nostri possidenti a far degna stima 
dì questo provvidissimo soccorso igienico, e ad 
invogliarli ad usufruttuario a salvezza dei loro 
armenti, " Questo sperienze, così conchiude quel 
Giornale, dimostrarono che le bestie cui era slato 
applicato r innesto furono in grandissima parte 
preservate dal contagio, benché esposte alla in­
fluenza di questo anche un anno dòpo della, sof­
ferta innoculazione, verità che fu confermata dalle 
più accurate osservazioni fatte non solo nel Bel­
gio ina anco in quasi tutte le Provincie lombarde. „ 
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STRADE FERRATE IN AMERICA 

Allorché alcani capitalisti agli Slati-Uiiili si 
sono costituiti in società per intraprendere la co­
struzione di una via, si adpprano : primieramente 
il procurarsi per sottoscrizione una parte notabile 
dei l'ondi a ciò necessari!, quindi a presentare 
guarentigie sufficienti per la compilila esecuzione 
dei loro impegni. Si presentano allora al Corpo 
LegisJalivo dello Slato sul cui territorio deve co­
struirsi la via, ed è rarissimo ctie la concessione 
cir essi domandano sia loro ricusala. Da quel mo­
mento i concessionarii sono indipendenti nella loro 
uzlone: essi sono però responsabili verso lo au-
torili'v come semplici citlndini, e la proprietà delln 
compagnia è messa sullo stesso piede che le for­
tune individuitli. 

Per lo innanzi ogni concessione facevasi con 
legge speciale, che determinava i doveri dell'as­
sociazione, e ne regolava i privilegio Con tali) 
sistema il monopolio aveva trovalo modo d'in--
li'odursi nelle istituzioni domocraticlie del paese. 
3Ia lo Stalo di Nuova-York ha dato il segnale 
della riforma, ed ha adottato il princìpio di lais-
aez (aire. Esso ha aperto la via a tutti i capitali, 
a tulle le idee, a tulle le intr/ipreso, od ha per­
messo, con legge generale, di costruire, edificare, 
«d inoltrarsi con strade in mezzo alle pianure, lo 
valli e i monti, come piacesse ad ogni società. 

Questo nnovo principio era troppo vantag­
gioso ai giovani e vigorosi Slati dell' Occidente: 
(luindi lo adottarono. Tale è il principio seguito 
neir Ohio, nell' Indiana, nell' Illinois e nel Wisconsin. 

.* Questi Stali chiamarono le compagnie, e que­
ste sono accorse, e, tagliando vergini selve, col­
mando paludi, e fertilizzando deserti, fecero affluire 
ai mercati europei titoli di società e prodolli dei 
nuovi Stati. 11 suolo occupalo dalle strade, le 
l'uolaie, le vetlure ed altri mobili sono esenti da 
ogni imposta;'ma i deposili, i fabbricati, ed in­
somma ogni altra propriolà fondiaria appartenente 
alla compagnia è soggetta alle lasse siccome lo 
suuo le azioni della società. Ma la tassa non può 
raggiungere i detentori d' azioni in paesi stranie-
lì, e quindi i ciUadini americani, che collocano r 
loro fondi in questa sorta d'inlraprese, hanno mi­
nori vantaggi che gli azionisti esteri. 

Le compagnie, organizzale secondo questo 
sistema, si denominano di legislazione generale^ 
non possono essere disciolle che da un ordine 
speciale della Legitftalura dello Stalo, ed ò sol­
tanto quando la società medesima domanda la sua 
propria dissoluzione che la proprietà ò distribuila 
trft gli azionisti. 

Le condizioni ed. obbligazioni imposle allo 
società non sono onerose. 1 titoli delle società 
americane- o sono garanliti con ipoteca sulla via 
stessa, 0 con documenti di credilo ordinario verso 
la società. Anche questi ultimi, secondo la volontà 
del :iuiliin:iU;, po3»oaa essere convelliti in ivz.ioiii 

della intrapresa. Questa facoltà ha offerto gran­
dissimi vantaggi ai capitalisti, che avevano im­
piegalo i loro capitali nelle strade ferrate del­
l'Occidente; imperocché quelle azioni hanno con 
rapidità aumentato al di sopra del pari, {tprpena i 
cammini si trovavano terminali. , 

Nessuna società di strada ferrala agli Stati-
Uniti d' America ha diritto ,di corrispondere alcun 
dividendo prima che i suoi debiti, imprestiti ed 
ipoteche d' ogni sorta siano pagati. I portatori di 
titoli e gP ipotecarli affidano generalmente le loro 
procuro alle mani di un banchiere ben conosciuto 
in Nuova-York. In cnso di un falìimenlp della 
compagnia l' agonie può facilmente ottenere da 
qualunque tribunale V espropriazione della società, 
e provocare la vendila airincanto della strada ed 
accessorii suoi. 

Gli Siati dell' Occidente mancavano di mezzi 
di comunicazione per far pervenire i loro pro­
dotti sino a Nuova-York. Fu dunque pel solo line 
di facililare i trasporti che le strade ferrate sono 
stale stabilite. Mancavano però negli Siali na­
scenti ai privali i mezzi per sì grandi intraprese, 
ed ì loro governi furono quindi nella necessità di 
mutuare alle compagnie. Le costituzioni degli Slati 
non pòrmeltevano alle contee, ed alle- città', di 
far debiti senza autorizzazione speciale, ma, ogni 
qualvolta fecero mutui a compagnie di strade fer­
rale, i Corpi legislativi permisero ai distretti di 
sotloscriversi per azioni, alla condizione che la 
maggior parte degli elettori si proimnzierebbe' a 
favore del debito, o ne regolerebbe il montante'> 
Generalmenle si contribuì dal 2 al 5 0)0 del va- ' 
loro della proprietà imponibile dei cittadini. Cosi 
alcune cillà o contee, i cui beni imponibili erano 
di 4 a 16 milioni di dollari, hanno sottoscritto 
per somme di 50,000 a 400,000 dollari: 

Quando il debito è legalizzalo col volo dei 
cittadini, la città o la contea ordina un' imposta 
sulTicicnto per pagarne 1' interesse, e creare un 
fondo di amniortizzazioDo. Intanto le compagnie-
guarentiscono questi l'itoli con una ipoteca sulle-
loro vie, e, venuto il momento di pagare l' inte­
resse od il capitalo, so la cillà o l a contea non 
soddisfi! ai suoi impegni, ogni possessore dei ti­
toli può, con agevole procedura, espropriare tu 
compagnia ondo pagarsi. Negli Stati dell' Ovest 
non fu mai necessario di ricorrere a questa mi­
sura. Ma la città di Brid'geport (Cannocticut) si 
vide una volta espropriata per un debito di dol­
lari 100,000, che alcune cii'coslanze 1' avevano 
impedita di pagare. 

L' anno 1854 fu il più iiKivo noi lavori' di 
strade fori-ate. Infatli il loro sviluppo in quoll'aa.no  
si è accresciuto di 2.650 miglia. 

Al J gennaio 1848 non vi eriino negli Slati-
Unitì che 5-,565 miglia di strade di ferro in at­
tività; ve no sono adesso 14,000. 

òli Stali dell' Ovest possono diventare l'ine­
sauribile granaio del monda, m.«, perchè arrivino 

http://aa.no


— 29 — 
ad essere lali, ' bisogna che sieno coperti di 
100,000 miglia di strada ferrala. E l'inlrepidiià 
colla quale i, giovani Siali, si lanciano in questa, 
intrapresa fa credere non lontana T epoca in cui 
({uesti lavori immensi saranno esegiiili. 

CRONACA SETTIMMLE 

Industria 
Gli orologi delirici sono destinoli n rendere «mndi 

servigi ngli abilanli di Genovn, poiché tro poco quella 
citili non solo ne avrii fornite le sue torri ed i suoi Crvin-
paniji, niii ben anche le botteghe e le c«se^ e di più 
ne avrà uno ad o^ni l'annle di gasse. Oli! certo (piando 
Geno^a syrà corredala di lanli riononielri che segne­
ranno concordemente Ic slesse ore, non potrà tannarsi co­
me In ora di non aver mezzi di misurnre illeinpo, e 
nessun abilunle di.ciucila cillii potrà dire à sua scusa: il 
mio orologio mi ha ingannato. 
' — Si Cabbi'icano alla loiuleria di S. Etienne un numero 
ingente di i'oderaluie d' acciajo per salvare le scialuppe' 
cannoniere dalle palle e (Ja qualunque projttilé.. Uopo che 
IWono-invenlali lauti mezzi di distiuziuiie (ì iciupo che 
si ptusi aiiclie u dil'cudersi. 

' Commerciò 
1! commercio d'Amburgo nel i8b3 presentò un va­

lore complessivo di un miliardo C27 milioni di frnnelii. 
Per giudicare dell' importanza relativa del eoiiinier-
cio Amburghese basti notare, che esso iigguaglia la 
metà di tulio il commercio delia Friincia, si accosta di 
in()itò! a quello dell' unione Doganale Germanica, sorpassa 
(lucilo dèli' AusU'ia, ed è maggiore del doppio che quello 
(li tulle le Russie. A lauta |)i'0sperità eeonomica ò giunta 
una sola cillà mercè l'operosità, la prudenza, l'assenna­
tezza de' suoi abitanti, e le sliade Rirale! 

—• Nei porli dì Gaiaz e limila \i sono ingenti depositi 
di grani, quasi lutto fi! raccolto degli .'inni 1832, 1833 e 
1834, che uou l'u mai esportalo dai l'rineipatì ; ma ad 
onta di ciò il commercio laiigue e 1' esportazione fu im­
pedita dal eoncenlraniento di truppe edili (risii l'alti della 
guerra,che toglie a lutti la \oloiilà di iiitrnpreiulere af­
fari, e tentare pcri(olese .'̂ peeuliizioni, e, più che lutto, 
dalla dislru/ione l'atta dai Itussi nel ritirarsi di tulli ina­
ligli ad Ismaii, siccliè la iia\ig(izi(!iio tla rpiei porli ('; solo 
mantenuta da piroscafi della società del Danubio-, inoHre 
i. llussi da Reni in giù guardinio il (lume. 

Strade t\^rrate 
L' onorevole Camera di Commercio della Città nostra, 

fonvinla dei grandi a>\anlaggi ciii; vairehlìc alla nostra 
Provincia la costruzione di un ferroviario che da Udine 
per la Gamia riuscisse alla Carinlia sjno a Mai'hui'g, non 
ommise cura (xrserbare vivo il desiderio di questo graiulc 
lavoro nella Camera consorella di Clagenfurt, ed anco 
in questi ultimi mesi ebbe più volle a corrispondere con 
questa su tale iiui'orlante argomento, riportandone assi-
etiranli parole. 

Porgiamo questo conno perchè sia Inde ai degni Pre­
sidi della nostra Camera di Commrreioi i (piali eerlamenle 
per quanto sia in loro nulla trasandano di ciò cìie può 
giovare, se non alle presenti, almeno alle sorti avvenire 
del nostro paese. 

— Ln cillà. di Pavia è stala aufori/znln ad intraprendere 
degli sludj preliminari per la costruzione di una strada 
ferrala the unisca (quella cillà allĴ  espilale della Lom­
bardia. 

Istruzione 
È approvata dal Ministero l'erezione di Ginuasn 

superiori in Varnsdino, Fiume e Sega». 

liconomla Pubblica 
i Dal Covciiio francese furono mandali adesso alcuni 

impiegali nel diparlimenlo della Girouda per tentare in 
i|uel paese la collivazionc del tabacco, che da esperienze 
falle, dicesi, riesca d' eccellente (jualità massime uel din­
torni di lidi deaux. Cosi la Francia nel mentre rianimerà 
l'agricoltura e 1' industria con la. cullivu/.ione di questa 
pianta in un paese deserto ed incollo, vorrà esonerarsi 
d' una parie del tributo che paga allo straniero per P in-
truduzioue dei tabacchi. 

— il nuovo prestilo contrailo dalla Porla di 75 milioni, 
assicuralo sulle rendile dello Stato e i Iribiiti dell' liigittu, 
con la vantaggiosa rendita ai inutuanli del 7 1J2 è uu 
nuovo saggio che quella potenza entra nel campo econo­
mico d'lùiropa, ricorrendo al credilo per la prima'volta, 
e assicurandolo per sempre culla sicurezza del inauleui-' 
mento d(;llc sue promesse. 

— Salutiamo come un vero benefizio il recente deerel» 
contro gli abusi delP uccellagione testé emanalo dalla Liio-
golenenza di Trieste, e-ciò non per senliuientalismo af­
fettato, ma per ragioni meramente economiche. Si, le stragi 
degli, uccelli che si compiono nei mesi della covatura, e 
dello s\iluppo dei nati, nuocciono all'economia,, perdio 
ogni maschio ed ogni femmina che si uccide in primavera^ 
spegiKt una intera nidiata, e quindi ci toglie gran, parte 

. degli avvantiiggi che dovrebbe procacciarci I' uccellagioiK! 
aiiluunalo. Ma questo è picciol danno verso ({.uelio gravis­
simo che deriva all'economia agricola col distruggere gli 
uccelli insettivori, poiché per uno solo di quegli «ceellì., 
che vengono uccisi si agevola la luolliplicazionc,degli in-, 
selli lauto funesli ai cereali ai |)oinai ed a tulli i prudolli 
dei campi e degli orti, inselli che mullipliearonsì a nia-
raviĵ 'lia in (juosli ultimi anni, perchè si è iucomparabil-
meiilc diminuito il numero di quegli uccelli che loro, 
fanno indiCessa guerra. 

Intanto noi facciamo voli perchè anco IH Fccclsa lUio-
golcncnza Veneta segua P esempio di quella di, Trieste, 
stanziando »n decreto che freni gli abu.si della caccia de­
gli augelli, e perchè questa venga nssolulamenle inler-
dcllu liei mesi di primavera e d' eslalc. 

Economia rurale 
A suggello di quanto noi abbiamo dello altre volt«. 

rispetto ai vanlnggi economici che, ci deriveranno dalla. 
Società contro il mallraltanienlo degli animali, ci gode 
r iiiiimo di poter iisinunziare che per ( fi'elto delle racco-
mandiizioni di quella Società il Gosernp di Trieste ha man­
dato fuori ' delle istruzioni utilissime sulle riforme delltt 
stalle, perchè riescano grate e salubri alle bestie che ^i 
stanno a dimora. La Società contro il nìallrallaiiMnlo dii.'!!' 
auiniali sì nei riguardi economici, che nei ninrali tor­
nerebbe grandenienle utile anco al noslro Frinii; nia, ci 
duole il dire, che noi non isperiiimo di vederla allual.i 
iinehè non sia fra noi recala in alto la disideràlissima 

t. 

Sericoltura 
Il Moììiloi'R Toscano fa accorti gli cdncniori dei Ba­

chi ài una nuova nialallin che imperversa su cpicsli ver­
mi. E una specie di iiliolin che finisce colla Ciinei'eua e 
elle no attacca persino la semente. Questa malìillia è 
cnntngiosa eminenlcmenle. e in iiochì anni ha in^àso la 
Francia ed anco P Itiilia sino a Verona ed a Vicenza. 

Quel Giornale racei'manda (luindìad avere molla cu­
ra nella scolla delle sementi dei Bachi, e noi.pure ci fac­
ciamo solleciti ad iterare le stesse racconiaiulazioni mas­
sime a quelli Ira i luislri possidenti elle sogliono procu­
rarsi gli ovicini dei lìlnHelli in paesi forestieri, poiché po­
trebbe pur troppo aeeadero che loro ne venissero j'rofeili 
di infetli, e cosi con loro danno, e per comune svenlur»» 
iotrndoressero tra imi i germi di un contagio, di cui finora 
sìiiino stilli [ler gciizia del ciclo immuni. 
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Finanze 
Un nuovo firmano ffraiisìRnorile ordlnn clic In rì-

scossiono dei daziì nelln Bosnia per articoli e merci si di 
fiilnitìi file d' uscilii iivrà Irtofjo in ragione di'l 3 por 
conio sul valore dellii cosn inlrodolln od PSII'<\UM. Con 
esso si <'il)boliscoiio i dnzii, e principnlmrnte l'inilico detto 
bac e iiiiiruvic (Josi il eoinniorcio (uuln! nellii Torchia 
polr» respii'arc min \ila piò nlllvn e (lii'i libera, cessando 
1̂1 nl)usi e lo suprei'.i'/.ioni dei gubclliQri«ollom»ni nella 

lassiizionc delle merci eslerc ecc. 

Politica 
II Governo di S()nfrna, per cconomini intende sofj-

priniere le Legazioni di Parma, Toscani), Svizzeni, Dani­
marca e Sassonia, e molte altre ridurle a Legazioni di 
secondo grado. 

Drammt\lica 
'11 Bclf̂ io, per conlinuare gli ottimi risuUamcntì della 

Convenzione letteraria coneliiiisa colla Francia, li» sotlo-
I>oslo per mezzo'dell'Accademia reale al Governo un 
proijetlo d'incoraggiamento per rinnovellurc l'arie drani-
lualìca, onorando i suoi cultori. 

Costumi 
Uno dei falli che prova qunnlo la civiltà e una dolce 

e saggia amministrazione possa su orde selvagge e cre­
dule indoniabili, si è la recente Iraslortnazione dei cru­
deli Kabili in genli umane e non sorde alln voce di pietA 
0 di scambievole alTetlo. Prima della compiistn francese 
queslo po| olo si mostrava olire ogni dire feroce cogli 
stranieri. Il prigioniero che cadeva in suo potere era al­
l' islunte massacralo : se un naviglio arenava sulle spiaggie 
dei suoi villaggi, i miseri naufraghi erano soggetti ai più 
duri maltrallanienli prima di trovare la morte desiata. 
0;rgi non più; due (alti recenli lo provano. Il terzo bat-
laglioue fanli leggeri d'Africa che marciava da Setif a 
lìaiigie, si Irovó improvvisamente chiuso presso i Bèni -
Abd-Allah da una (piantila di neve caduta che intorno a 
loro stendevasi alT inlìnilo corno uxi' insnperabile baloardo 
allo da 6 ai 8 piedi. Il comandante ordinò che le com­
pagnie facessiTo alloggio nei cii'cnnvicini villaggi, dovei, 
Kabdi- usarono a' soldati ogni premura, li ristorarono colle 
loro vivande e nulla ommisero che potesse rendere più 
iloke III loro Irj.slo condizione. Grazie all' accoglimento 
l'alto dai Kabili, il capitano del naviglio le Deux - Sturs, 
il solo che abbia potuto guadagnar la riva dopo la pt>r-
dita del vascello, fu siilvo e rividde la sua patria. 

Zoolo}jia 
Il sig. Cofjucrel naturalista che allualinenle si trova 

a Modascar scrive alla societii zoologica di Parigi, che in 
quel paese si ricco di maraviglie naturali e poco cono­
sciuto dai sapienti v'hanno varie specie dì bachi da seta, 
e che nella terra di Ovas egli no ha trovali di ammira­
bili. Ve n'ha una p. e, di cui i bozzoli sono \)erfino un 

' metro lunghi, con la circonferenza media di 30 cenlime-
Iri. Cocjucrel ha. mandato alla società delle semi e dei 
bozzoli di ciuesti curiosi filugelli. Un sol bozzolo racchiude 
un' intera famiglia di bachi. Egli ha innollre spedito in 
Francia delle slolfe fabbricale dagli Ovas colla seta di 
(jucslì meravigliosi insetti. 

Telegrafìa 
Il sig. Litici ))a ricevuto il mandato di stabilire un 

telegrafo sollomarinn da Varna al Capo Chersoncso La 
ifemena è pronta, come l'ingegnere ; così fra due mesi 
sarà attivato. 

Onorificenze 
Ija medaglia destinata alle truppe inglesi della Crimea 

porla tld un lato 1' epigrafe Crimea, con analogo molo, ed 
è munita di fermagli porlanli l'iscrizioni : Alma ed Inker-
iiKKi por (piclli che presero parte a quei splendidi coni-
ballimcnli. 

Pi'egiiidÌ7J Popolari 
Dopo le lezioni lasciateci dal più rinomali chirurghi 

ntilitnrì moderni noi non avremmo mai credulo di ritro­
vare riprodotto il pregiudizio che fece mal credere ai no-
tri padri che l'aria commossa dalle palle di cannone po­
tesse uccidere 0 ferire i soldati sul campo di balfagli.i. ep­
pure questa nostra credenza fu in queslo dì smenlila dal 
l'alto, poiché un dislinlo giornale dì Parigi nel narrare la 
storia di una paralisi della lingua, guarita col mezzo del­
l'eletiririlà, non dubita di allrihuire quella paralisi all'a­
ria commossa di un (trojetlile clic trapassò presso la faccia 
del paziente nella giornalii campale di Bataclava. Non ne­
ghiamo il fallo della uialaltla ne I' eiricaccia did rimedio 
adusali) per vincerla, poiché sa|)pìamo che paralesi con­
simili debellò eolle correnti elettriche anco il chiarissimo 
doti. De Camino di Trieste j bensì neghiamo che.il male 
provenisse du quella causa ̂  dovendo queslo, per nostro 
avviso, ascriversi più che ad altro al patema d'animo da 
cui fu collo quel militare in vedere minacciata si dav-
vicino la (iropria esistenza. 

Bililiofjrafìa 
//libiamo riceonlo da J'nesle il seguente DISPACCIO 

TfcLEGiuFico — La lieiìazione del Diavulello alla lieda-
zUme deil^ Jkhìmista 20 Gennujo ore 10 poineridione. 
L'illustre poeta Goriziano Domenico Coni'orto, annuendo 
ai voti de' suoi amici ed ammiratori, hn leste intrapreso 
r edizione completa ed illustrala di tutte le sue poesìe 
passale, presenti e future. 

Sapendo che anco nel Friuli e nelle allrc Provincie 
Vinelò ci hanno moltissimi che desiderano di vedere rac-
colii in un bel volume i mirabili versi del famigeràlo 
Poeta Goriziano ci facciamo sollecilì di promulgare cosi 
consiiliiiite notizia, persuasi che con quest'edizione verrà 
nuovo lustro alla patria e fama novella al rinomatissimo 
signor Confurlo, a cui desideriamo di cuore salute e buon 
seiino in (piesla vita, e gloria eterna nell'altra. 

— L'inlaticabile e colto viaggiatore sig. Monnier pub­
blicò testé un grazioso libercolo interessante per altualità 
e facile erudizione, inlitolalo: .« Dal Danubio al Caucaso," 

— it La storia inlima della Russia n di Schnilzier.3 
un' opera curiosa ove 1' autore vuoi apprenderci la vita 
e il carattere degli imperatori Alessandro e Nicolò. 

— Il Dizionario Chinese del nostro Padre Basilio da Gle-
niona fu pubblicalo col proprio nome dal francese Guì-
ges. Quello che ci duole di dover dire si è che questo 
plagio SI'ÌIIU1IJ!II.SO noi) venne scoperto né proclamalo da 
nessun seiillore Italiano e forse rimarrebbe ancora un 
mistero se il celebre J^oprolh non ce lo avesse fallo palese! 

Igiene 
Con l'animo compreso di sentila riconoscenza di 

nuovo rendiamo quelle lodi che possiamo miiggiori alla 
Mafìislràlura Provinciale di Pavia pelle cure sapienti ed 
assidue che spende in prò della pubblica salute. INon con­
tenta di aver adoperato a preservare la cillA e la Pro­
vincia che essa ministra dalP invasione dell' indica pesti­
lenza nel trascorso anno, sta avvisando ora ai modi di 
impedire la rijjroduzione dì lauto flagello nella primavera 
vegnente decretando gli espurghi di tutti quei luoghi e 
di tulle quelle robe «he servirono a persone già infette 
d.ì quella lue. come venne raccomandalo dall'illustre Doli. 
Ferrarlo di Milano. iNé questo è il solo benemerito igie­
nico della Pavese Magistratura poiché, desiderando di 
raccogliere tulli quei documenti che possono chiarire la 
natura di quel morbo li'eincndo e di conoscere i mezzi 
che meglio giovano a debellarlo, essa invita ì medici 
di quei paesi che ne furono intestali a proferirle tutte 
quelle notizie di cui avessero fatto tesoro nel curarne le 
vittime, studiando specialmente con tutta la diligenza 
di additarne le diirivazioni, onde abbia fine una volta la 
scandolosa questione della contagiosità di silTalto morbo, 
questione che doveva essere rissolta aiTermativamenle già 
da moli' anni, e che per soturaa sventura dell' umanitdi 
pur troppo noi fu. 
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Curiosila 

Voi tutti, lettori gentili, avrete \isto sui ^Marnali più 
ritinintili ;2li annunzii di (|iielic misteriose soslniize che, 
iiiDiiiiinliilé dni norni più vStmtii ed eternciili, sì dicc> fliio for-
iiilt; di eosi ciniiienti virlù iiulritive, che se l'ossero siate 
usale anco dn olii era f̂ iunlo ni grado estrenìo della consun­
zione, nel giro di hrevi giorni sarebliesi lisloralo a me­
raviglia -, e chi sa che anco taluno di voi non nbl)ia ce­
duto alla tentazione di quegli annunxii mendaci, spre­
cando qualche scudo per liir prova della potenza aiibilc 
della Ravalenta arabica, del topioia, del manine ce. ec. Or 
bene sappiate, leitori gculili, che un illustre chimico l'nin-
cese stanco di vedere corbellalo si indegnamonle il rispet­
tabile pubblico, ha cimentato colle prove ddr arte sua 
quelle sostanze famose, e le ha trovato composle di nul-
r altro che di l'urina gialla e di zucchero! Avviso a quei 
sif̂ norì che ancora sì fidano alle pruuicssc che ci vengono 
di Francia. 

— il Feudalismo, proscritto ornai da tulli gli Slati ci­
vili d'Europa, per una di quelle contraddizioni deplora­
bili, dì .cui non è mai scevra la uniaiiild, e ancora do­
minante in alcuni degli Slati più culti della Germania, 
ne' quali snn lultora vigenti alcune leggi dell' età barbare 
0 feudali. Fra queste ci ha quella che'interdice le nozze 
ad ogni servo qualora non ne abbia nllenuta licenza dal 
proprio signore! E sapete quai sono gli eflelli di queste 
leggi selvaggie? Quello di molliplieare le unioni illcgiliinic 
a tal punto, c\u\ sopra dieci unti ve ne ha nove, che non 
c«inoscono i propri gcnilorij o se li conoscono devono 
arrossire per loro. 

— Un celebre Maestro di ginnastica legò ài Municipio 
. di Berna MÌÌU èaspiciin parte del suo relaggio a condizione 
' però che il di lui scheletro giganlesco fosse conservalo 

nel Museo di quella cillà alliuè di addimostrare quanto 
giovi al perielio sviluppo dell' umana compagine 1' eser­
cizio di queir arte di cui era stalo cosi zeianlc cultore e 
•naeslro. 
• — Anche in,Francia avrà luogo nel' venturo anno una 
mostra dei più. sani e ben nutrii! bambini, come nel pre-

' cesso anno si è fallo in America, ed alle madri e nutrici riic 
pIFrìranno i fanciullini uiigliori veri'.inno aggiudicali ccn-
dcgni preniii. 

Taluno sorrise malignamente all' annuu/ìo di questa 
nuova nìaniera di KspósizliJiie: lioii cosi noi clic vergiamo 
in questo un mezzo grande di tiiiglioraro la educazione 
fisica dei band)ini lanln Irasaiidiila massioìe Ir» il popolo, 
poiché ci pare sia c'osa slr.'fna,' anzi inoslruosa, che in 
un tempo in cui si dA lauta cura nel migliorauK nlo della 
specie dei bruti, fosse lauto ncglella quella della specie 
umana. 

— In Inghilterra ad un gran numero di biimbiue nate 
nell'trllidio Iriiucslce del Irìiscotso anno ISSi fu imposlo 
il nome di Alma a eomuieiiiora/iouc deli.i hallaglia che 
porta quel uomo lanlo, glorioso JÌCH' armi inglesi. Che ne 
dii'unno gli amici della pucel 

— Musta renasccnlui' ec, ec. Sia benedetto il'signor Tif-
Cereau, che sia le tre le c|Uiillro volle bcnedeùa la sua 
prodigiosa scoperlal R saiele voi. lelloii, chi è (pieslo si« 
giu)r Tilfereau, e ([uai sono i suoi biiicinerili? Ve lo di­
remo in due parolo. lìgli è un valenle ehioìico ri'nncese 
che « senza curar d' argento né d' alfanni » e, (piel che 
(òrma il suo maggior vanto, senza biidarsi né degli scherni 
degli stolli, nò delle inisioui de' savii. è riuscito a risol­
verò il gran probleiiia del Iramulamento de' melalli, che 
è:quanto dire a trovare il famoso lapislilosol'()runi,e non già 
per l'orza d'alchìmia come qwel messcr Capocchio che Dìinte 
inconlrava in una delle lìolgie del suo (anlaslico inferno, ma 
per virtù di chimici arKomenli:siccliè, slando alle sue pro­
messe ed alle sue lezioni, voi polele molare in oro pu­
rissimo tutto I' arger\lo elio possedete. Se desiderate dun­
que di recare ad elFelto questo miriicolo, domandale a 
Parigi I'opuscolo in cui questo nuovo bcnefatlore degli 
uomini, e riparatore delle ndscrie umane, insegna il nuido 
di operare in desiderabilissima .metamorfosi, e inlanlo a 
vcslro conforto andiate ricanlaudo le parole solenni con 

il Signor Tifferenu annunzia urbi et orbi la sua scoperta •, 
« 1' ni decouvert le moyen de |)roduir de !' or artificicl, 
j ai fall de 1' or ! ! « Salute e lunga vita al signor Til­
fereau:!! 

V a r i e t à U m o r i s t i c h e 
PER FLOREAN DAL Pi»iLAZ 

COnniSPOXDENZA PE« UN HEBUS" 

Signor G. B. G. a Treviso : Bene, ma lardi — Signor 
P. B. Ili CalTtì Nuovo a Padova: poco,esalta — Signor S. cull'ó 
dello liorsa a Mantova : troppe incerlezzo, però Ira le molle 
spieguzioni c ' è /« rera — All'amico IJ. a Pulnia: poco e-
salla — Signor B. G. B. a Trieste: inesntln — A madamo 
a Siin Vito : madama, non lia indorinato neppure ttna sillaba, 
però ci vuole ingegno a supporre la spiegatone che ebbe la 
genlilezia di mandarmi — Al doli. V. a Ceneda : inesatto. 

La spiegazione vera pervenne alla Ueilnzionc un' ora dopo 
pubblicalo il numero che recava il [iebiis per porle di HD no-
bilfi ed intelligente signore udinese, che fu pregalo ad accel-
Inre un Album in dono. Tra lo spicga?.ioni date ve ne liaimo 
quuUro di slronissime, che si riportano. 

Secondo gl'interessi crescono gli agi.. 
Le colonne innalzano gli agi. 
Gli esseri corrono agli agi, 
[desidera sono Ionio piiii grandi quanto più grandi sono 

gli agi che portano sulla schiena. 

II GUSTO \n UNA SIUNOnA 
I gusli, li prendete per nulla i gusti? diccvami l'altri) 

ieri (17 gcnnajo) una signora Cliacnn à ses goulsi la eivelta 
quello d'innamorare, la ciarliera di tagliare il jirossimo,. i 
poeti di purlar con la luna, i mercanti di vendere storte e 
corBcllerie, gli avvocali, gli sfuccendiiti, tutti hanno un. gusto 

— E voi, rispondeva io, (jual gusto avcle, signora ama­
bilissima? 

Ad un brusco non la so (aveva (limenticalo notare elio 
eravamo a mensa) successe un'enorme cacciala di capponi 
arrosti, e 13 commensali, dato fondo a selle otto altre v i ­
vande, si perdevano in chiacchere belle, perchò senza scopo 
— in brindisi nuovi, perchè senza rime — in occhiate^ 
comode perchè sen/.a significato, quando la mìa inlerloculi'iu» 
mi presiMitò una fra quelle hcstiuolc, invitandomi a ridurla in 
pezzi. Non m'intendo di scalcare, soggiungo io confuso — 
Prolesta vana. Cent'occhi si sbarrano sopra l'infelice villini» 
d'un mal pratico scorticatore: f più melensi ridono della mìa 
inesperienza; quolchc signorina lancia un epigruma, quatclm 
lion un insolente compatimento•; quando la mia inlcrloeutricB 
in aria di vittoria mi apostrofa con solennità „ e clic gior­
nalista siete voi che non reggete alla prova di tagliar priinia-
meiite neanche un cajipone? 

Imparale adesso il mio gusto: godo a canzonarci com­
pilatoli (li giornali. 

Bisogna convenire che la risposta non miinca di spirilo. 
— Occorre super tagliar t u t t o . . . . fino il pollame. 

UN imOGETTO 

Art. ì. Ogni cervello ohe non sì trovi a slar bene nella 
sua testa, le darà il congedo, e porrà l'appigionasi (volgar­
mente siloca) il dì 32 gennaio 

Art. 3 . l)u qnesto dì in poi ciascun cervello poirà aniliir 
girando per visilsrc le leste che s'appigionano e sceglici sì 
quella che meglio creda convenirgli. 

Art. 15. Trovata la testa e luUo il contralto col proprie­
tario di essa, i cervelli cangeranno dì dumirìlio il di dello 
Ceneri ore 12. 

Se questo progetto si manderà ad esecuzione, io sarò 
primo a mettere rappigiomisi alla mia lesta, culla speronz» 
che vi venga a dimorare il cer>C)lo dì colei che mi ha tt.llo 
perdere il mio. 
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4 Presuintoiie. 2 Saggesm. Z iHlmpreudensa. 4 Precamione. 5 Ipocrim. 6 Non eurmsa.'^ fendélla. 
i Legneram,)^ B^'uarielà. iO marinena. li Camllerta. 12 Avarhia. 13 Economia. iA $ingolamU., 
, 15 Usura. 16 Genio. 17 Miseria. 

tOGOGRiro 
i. (5. 2. 4. 5. Il cantò del poeta. 

2. 3. 4. 5. E la cadenza lieta, 
• -ó- . 4. 4. 6. Dolina gentil i^évè,'; 

6. 1. 3. 5. Sapór acuto è gravfi, 
13. i 4 3 6. Paese un di ridente,: 

Or celebre e dolente. 

S C I A R ft B 11 
In un bel regno d'Asia 
Titolo è. il mio primiero, 
Porto 0 di portò indizio 
È l'altro mio al nocchiero; 
Il Mio non li dico . . . . 
Se non Io scopri non ti stimo nn fico. 

REBUS 

Spiegixione del Rebus precedente 

i / desideri vanno crescendo.cogli agi. 

Spiegazione della precedente Sciarada A-^SI-rNO. 

Udine Tipoiirafia Vendraìui! CAMILLO dott.GlUSS.\NI editore e redallore respensubite. 


